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Mi permet to poi di r icordare un precedente 
non remoto, ma recentissimo. 

Io ed a l t r i due colleglli della Deputazione 
sicil iana, g l i onorevoli ISficolosi e Fi l ì -Astol-
fone, i l 9 od i l 10 del dicembre scorso, siamo 
s ta t i in Commissione dall 'onorevole Gr imald i 
per pregar lo ca ldamente di r i s tabi l i re la ri-
scontrata, giacché questo era il parere tecnico 
del d i re t tore del Banco di Sicil ia ; il minis t ro 
Grimaldi si oppose recisamente, e disse : io 
non posso modificare il regime at tuale . 

Ora io domando all 'onorevole minis t ro : 
che cosa è avvenuto da quel g iorno? Da quel 
giorno è avvenuto questo solo, che è scom-
parsa la Banca Romana, óioè a dire, quello 
I s t i tu to a r iguardo del quale prec isamente 
l 'onorevole senatore Del la Verdura , ci spin-
geva a volere l ' immedia to r i s tab i l imento della 
r i scontra ta ; d 'al lora in poi nessun al tro fa t to 
è avvenuto, ed anzi sono aumenta te le ga-
ranzie che impedi ranno il r ipe ters i dei f a t t i 
dolorosissimi della Banca Romana. 

Ora, di f ronte a questa condizione di fat to, 
di f ronte allo stato degl i an imi della Camera, 
io scongiuro i l pres idente del Consiglio, il 
Ministero e la Commissione, la quale, me lo 
permet ta , in questa faccenda ha pensato, certo 
a fine di bene, meno al paese che agl i azio-
nisti , di volere accet tare l ' emendamento del-
l 'onorevole Berio. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
Sciacca della Scala. 

Sciacca Della Scala. Dirò brevissime parole 
per fare una proposta al pres idente del Con-
siglio. 

P u r non dissentendo dall 'onorevole Maggio-
rino Ferrar is , al pun to in cui è la questione, e 
data la dichiarazione del pres idente del Con-
siglio, che non accetta alcuna modificazione al 
suo articolo, mi permet to di proporgl i di ac-
cettare ta l quale l 'ar t icolo che per combina-
zione por ta lo stesso numero 5, della legge 
presenta ta sotto il suo Ministero dagl i ono-
revoli Lacava e Gr imald i il 6 dicembre 1892. 

Quest 'art icolo dice così: 
« Ciascun I s t i tu to è obbligato a r icevere 

nei pagamen t i i b ig l i e t t i degli a l t r i I s t i tu t i . 
E obbligato a r icever l i anche per operazioni 
facoltat ive, nel le Provincie in cui i de t t i bi-
gl ie t t i hanno corso legale. 

« I l bara t to dei b ig l ie t t i f ra gl i I s t i t u t i 
medesimi, e gl i effetti della r i scont ra ta du-
rante il regime del corso legale, continue-

ranno ad essere regola t i dal le norme s tabi l i te 
nel Regio Decreto dei 30 agosto 1891 n. 505. » 

Onorevole pres idente del Consiglio, io e 
credo molt i amici di questa par te (Sinistra) 
saremmo disposti ad accet tare questo articolo 
senza togl ierv i una virgola. 

È bene r ich iamare alla memoria dei col-
leghi, quello che dispone il decreto dell 'ago-
sto 1891. Con esso g l ' I s t i t u t i sono obbl iga t i 
a res t i tu i re i b ig l ie t t i degl i a l t r i I s t i t u t i che 
hanno in cassa sino ad una certa concorrenza, 
e gì ' I s t i t u t i creditori possono spendere i bi-
g l ie t t i degli I s t i t u t i debi tor i per operazioni 
proprie . 

La Banca d ' I t a l i a , se non r iceverà il ba-
ra t to di t u t t i i suoi b ig l ie t t i , r iceverà però 
il bara t to dei b ig l ie t t i che si t rovano nelle 
Casse dei Banchi mer idional i spendendo i 
b ig l ie t t i che le res tano per operazioni in suo 
favore e non perderà nu l l a ; avrà anzi i l van-
taggio che la tassa di circolazione sarà paga ta 
dai Banch i meridional i . 

Con questo sistema, r ipeto, s istema che fu 
approvato in te ramente dal Ministero Gioli t t i , 
nessun danno potrà venire agl i I s t i tu t i . 

Quindi io sarei lieto se i l pres idente del 
Consiglio volesse adot tare questo mezzo ter -
mine il quale, da una par te accontenterebbe 
coloro che vogliono assicurata la sorte dei 
Banchi mer id ional i e da l l ' a l t ra farebbe sì che 
non verrebbero tol t i nè un punto nè una vir-
gola ad un articolo minis ter ia le . 

Presidente. H a facoltà di par la re l 'onorevole 
De Bernard is . 

De Bernardis. Due sole parole, che dirò con 
la massima calma che è possibile. 

L'onorevole pres idente del Consiglio, nel 
chiudere la discussione generale, si compiac-
que che in una quest ione così v iva non si 
fosse sollevata la questione regionale, e ne 
dette lode ad uno degli oratori che aveva par -
lato in difesa della legge. 

E d io pure me ne compiacqui ugua lmente 
come lu i ; e perchè non sembrasse che, seb-
bene per ragioni di pr inc ip io io fossi con-
t ra r io alla legge, io potessi essere an imato da 
sen t iment i regional i , mi tacqui . 

Ma, onorevole pres idente del Consiglio, 
al punto in cui è a r r iva ta la discussione, io 
la supplico, come napole tano e come ci t ta-
dino d ' I t a l i a , a fare sì che questa quest ione 
regionale, che E l l a si compiaceva che non 
fosse s tata sollevata qua dentro dal l 'Opposi -
zione, non venga fuor i ora e non per volontà 


